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ARPAT - AREA VASTA COSTA - Dipartimento di Massa Carrara - Settore Supporto tecnico 

Via del Patriota, 2 - 54100 - Massa 

N. Prot: Vedi segnatura informatica cl.: MS.01.19.04/4.4 del  a mezzo: PEC 

 

A Regione Toscana 
 Direzione Ambiente ed Energia 
 Settore Valutazione Impatto Ambientale -Valutazione Ambientale Strategica  
 pec: regionetoscana@postacert.toscana.it 
 

Oggetto: Art. 19 del D.Lgs. 152/2006 ed art. 48 della L.R. 10/2010. Procedimento di verifica di assoggettabilità regionale relativo 
al Progetto “Lavori di realizzazione dell’intervento di dragaggio per il mantenimento della funzionalità e della  fruibilità del porto 
di Marina di Carrara con utilizzo dei sedimenti marini dragati per il ripascimento della spiaggia sommersa nel tratto compreso 
tra le foci del Fosso Ricortola e del Fosso Brugiano nel Comune di Massa (MS) e con immersione deliberata in mare in un’area 
marina oltre le 3 miglia nautiche dei sedimenti marini dragati non idonei per il ripascimento”, proposto dall’Autorità di Sistema 
Portuale del Mar Ligure Orientale. Contributo tecnico istruttorio.  
 

Riferimento 
Richiesta della Regione Toscana ns. prot. N. 13216 del 16/02/2024. 
  
Documentazione 
Scaricata dal sito web indicato nella richiesta in riferimento, e consistente in:  

 
 
 
Per quanto riguarda le osservazioni espresse nel precedente contributo ARPAT, si rileva che il proponente “sentito il proprio 
progettista” dichiara che: 
non si ravvisano:  

- Condizioni di interferenza e/o sovrapposizione con proposte progettuali simili che possano portare ad effetti cumulativi 
(negativi) per gli aspetti ambientali 

- Condizioni di incompatibilità con l’intervento di  
o ripascimento sommerso combinato con il dragaggio manutentivo dei fondali portuali “Masterplan opere di 

difesa costiera tra il Fiume Frigido e il fosso Lavello” presentato dal Comune di Massa,  
o e con il nuovo Piano regolatore Portuale (per il quale dichiara l’iter è ancora in corso); 

 
Si osserva che le dichiarazioni del proponente non sono suffragate da elementi oggettivi che avvalorano tali affermazioni, 
mentre in questa fase risulta necessario valutare tutti gli aspetti di possibile interferenza e possibili impatti significativi. 
 
In relazione al Cronoprogramma il proponente fa riferimento al documento già allegato in precedenza “22 008 ER 008 0- 
Cronoprogramma” e dichiara che i presunti tempi per eseguire il dragaggio sono inferiori ai 4 mesi con ampi margini di tolleranza 
per essere espletati fuori dalla stagione balneare e compatibilmente con altre operazioni interferenti di cui, allo stato attuale, il 
progettista non è al corrente. 
 
Si fa presente che, nel frattempo, un altro progetto relativo alla Movimentazione dei sedimenti alla foce del Carrione (Ambito 
1) è in fase di autorizzazione ex Art 109 D.Lgs. 152/06 e che tale progetto, come già descritto nel titolo, prevede la 
movimentazione di sedimenti in un’area prospiciente quella del Porto di Carrara e dunque risulta più che mai opportuno 
valutare gli aspetti di possibile interferenza ed eventualmente calendarizzare opportunamente gli interventi. 
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Conclusioni 
 
In assenza di una conferma da parte degli altri proponenti (Comune di Massa, in primis), che, ad oggi, non ci risulta acquisita, 
circa l’assenza di controindicazioni tra i diversi progetti, si riconferma la necessità che venga fatta una attenta e puntuale 
valutazione di tutti gli aspetti di possibile interferenza, a cominciare da quanto già evidenziato nel precedente contributo.  
 
In relazione alle integrazioni richieste dal Settore Mare di Arpat, si allega il contributo e se ne riportano le conclusioni: 

- si confermano le perplessità circa la scelta di considerare separatamente l’intervento di dragaggio (e ripascimento su 
spiaggia sommersa) da un lato e l’immersione in mare oltre le 3 Mn, dall’altro, destinando quest’ultimo ad una 
valutazione successiva, così come quelle sulla reale efficacia in termini di lotta all’erosione costiera del prospettato 
ripascimento su spiaggia sommersa, anche per possibili controindicazioni rispetto ad altri interventi (vedi Masterplan 
del Comune di Massa): 

- preso atto che, da un alto, non esistono valori locali determinati sulla base della procedura prevista dal DM 173/2016 
e che, dall’altro, la caratterizzazione è certamente influenzata da anomalie geochimiche naturali della costa toscana, si 
ritiene comunque necessario il completamento della procedura in corso e la conseguente emanazione di un 
provvedimento della Regione che chiarisca definitivamente i valori da inserire nella caratterizzazione dei sedimenti 
marini; 

- in assenza di una conferma da parte degli altri proponenti, si ribadisce la necessità di una valutazione puntuale di tutte 
le possibili interferenze con il progetto di “Masterplan: Opere di difesa costiera tra il Fiume Frigido e il Fosso Lavello” 
presentato dal Comune di Massa e del nuovo Piano Regolatore Portuale di Marina di Carrara; 

- nel PMA deve essere definita una soglia di allerta del parametro torbidità con frequenze di controllo adeguate ad 
evitare ripercussioni negative; 

- per limitare i possibili impatti sulla balneazione e sulle tartarughe marine, si raccomanda che le attività di ripascimento 
non avvengano nel periodo maggio-novembre. 

 
 
 
 
 
 
        La Responsabile del Supporto Tecnico 
   Ing. Ombretta Donatini 1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegato: Contributo Tecnico Settore Mare 

 

1 Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale informatico è stato predisposto e conservato presso ARPAT 
in conformità alle regole tecniche di cui all'art. 71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è sostituita dall'indicazione 
a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs 39/1993 
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